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Gli sbbonamenti che si 


QUESTIONI MILITARI 
VI. 

Lo trasformazioni che da pochi anni ve- 

oporarsi con tanta alacrità nel 


l'armomento degli esercitî europei hanno 
essenzialmente per iscopo, come a tulli è 


I° Di aecrescero la celerità e fa ra- 
di tiro dello armi a fuoco della 
fan'eria 


2° Di fornire l'artiglieria di un can- 
nono da campagna cho alla celorità ed 
alla ellicacia del tiro accoppi la legge- 


a daro a quell’arma tutta 
la mobilità cho le è domandata dallo esi- 
zo della tattica moderna. 


fuoco che senza nuocere alla sua mo- 
bilità, le permetta di fare un uso efficace 
del fuoco in tutto quelle circostanze di 
guerra nello quali questo mezzo di offosa 
le può riuscire assai più utilo della lancia 
0 della sciabola. 

Fedeli al còmpito che cì siamo proposti 
noî non ci perderemo în considerazioni 
tecniche, nè staremo ad indagaro lo causo 
per la quali la soluzione dei tro accennati 
problemi è proceduta così lentamente în 
tutti gli eserciti, eccettò il tedesco, e Lon 
si è dimostrata necessaria che dopo lo 
ultimo guerre, quantunque presso le varie 
potenza da un pezzo si studiasso intorno 
a silfalti problemi. 

Fatto è che la trasformazione delle armi 
della fantoria ha avuto principio per l'Ita- 
lia come per le altra potonzo, dopo la 
fi perienza fatta dalla Prussia del 
sno fucile a retrocarica nola campagna 
contro l'Austria, como la necessità di rin- 


novare l'armamento dell'artiglieria e della ' 


leria si è segnalamento sentita dopo 
gli ammaestramenti avuti dalla campagoa 
del 1870-71, nella qualo diedero così 
splendidi resultati la grando mobilità dol- 
rtiglieria tedesca © l'impiego continuo 
la cavalleria in quoi servizi di lontane 


a specie, pei quali può tornare apportu- 
nissima al soldato di cavalleria una buona 
ma da fuoco. 

Facendo questa considerazione, ci sem- 
bra non sia da far le meraviglie se non 
cî troviamo ancora molto innanzi nella so- 
luzione pratica dello tre accennate que- 
stioni, tanto più che, specialmente per 
spetto alle due ullime, possiamo facilmente 
consolarci col dire: solatimm miseris s 
ius halere penantes, giacchè non ci tro- 


APPENDICE 


! FUNERALI D' UN INNAMORATO 


inglese) 
DI LE FANU 
VI. 

Lecomi dunque alle nove della sera impe 
mato, nella più profonda oscurità, nella sca- 
Iotta a chiocciola della mia camere, con una 
porante cassetta piena d'oro 6 di lonconote 
una 0, e con una chiave nell'altra. 


‘iiunto sul pianerottolo , apri Ja porta con 
rande precauzione, © mi trovai in una fitta 
boscaglia melto buîa. Questa oscurità stessa 

mbrsva favorire Ja mia impresa, perchè, se 
Jcuno avesse sospettato il mio progetto e mi 

spisto delle finestre della locenda, rie- 
possibile di vedermi. Ma già non c'era 
pericolo ; l'oste era stato da me avvertito che 
arci partito quella sera stessa per vari giorni 
cha conservasse la camera per mio conto 
siuo al mio ritorno. Il mio servo avera da 
ne ricevuta una bella somma per aspettarmi, 
prendendo cura degli ciTetti da me lasciati 


azioni, di scorrerio ed altri di que- * 


f] 
viamo in peggiori condizioni di parecchie | 
altro potenzo, malgrado gli scarsi mezzi ' 
i finanziarii, di cui il paeso ha voluto od | 
{ Ba potuto fin qui disporre per lo cose di 
guerra. i 
La prima questione infatti è già defini- | 
tivamente risolta, o, mentre sul primo | 
{ momento si è provveduto per una trasfor- | 
 maziono dei vecchi fucili o carabino, fra | 
poco più di duo anni tutto l’esercito at- 
! tivo sarà fornito d'armi nuove che gareg- 
* gieranno, solto ogni rapporto, collo mi- 
gliori. Per lo riserve, purchè non sia com- 
{ piuto il nuovo armamento, potranno ‘es- 
sere reso ‘utili le armi altuali che, sia per 
effetto balistico, sia per solidità, checchè 
so ne sia delto o se ne dica da chi forse 
poteva avore interesse a screditarlo, pos- } 
sono molto utilmento servire. 
i Lo questioni dell’armamento dell’ar 


Di trovaro per la cavalleria un'arma + glieria © della cavalleria non sono, è vero, ! blicati or son pochi. m 


È per ora risolte che in massima; ma spe-.| 
cialmente per la prima non vi è più, per 
quanto si sa, da definire che alcune par- | 

, licolarità di esecuzione, ed intanto ven- 

1 nero stanziato somme ragguardevoli per | 
la fabbricaziono del nuovo materiale. 

i Nonsi potrà certo pretendero cho il 
rinnovamento deî cannoni da campagna 
proceda così sollecito come quello delle 
armi della fanteria, per ragioni troppo 
cvidenti, perchè faccia mestieri di citarlo; 
ma ci auguriamo che ‘quanto più si può 
faro si faccia, non tralasciando nè cure, 

| nè sacrifici perchè la nostra artiglieria di 

i campo possa ia breve essere interamente 
provveduta del nuovo materiale ch'è pre- 
sentemente allo studio, o cho si speri- 
menta. Così puro ci auguriamo cho s 

* presto risolto anche il problema importan- 
tissimo dell'arma da fuoco da darsi alla 

* cavalleria, e che alla soluzione del pro- 

| bloma segua l'immediata applicazione. | 
Sarebbe infatti colpa imperdonabile so, 

trovandosi giù per ragione di numero meno 
forli dei nostri vicini, non ci adoperassimo 

con ogni sforzo per compensare questo e- 

lemento di debolezza coll'essero fra i primi 

"a dare perfetto assetto per ogni riguardo 

all'esercito secondo lo esigonzo del tempo. 
Dove il nostro esame si forma con vara 

soddisfazione è sovra una questione che ha 
stretta attinenza con quella della trasfor- 
mazione dell'armamento © cho no è anzi 
in gran parte una necessaria conseguenza, 
vogliam dire delle riforme dei regolamenti 
tattici 6 doi metodi d'istruzione dell'escr- 

cito. È 

I progressi che, solto questo duplice 
punto di vista, vennero fatti da poco tempo 
nel nostro esercito, non v'ha, crediamo, 
chi possa negarli. 


|, —T —_—r——— 
i 


1 colà. Così la gente del Dregore Velante, cre- 
 dendomi lontano non aveva ragione d’ occu- 
parsi affatto di me. 
Laboscaglia si diradava a poco a poco; io 
preseguii Ja mia strada tra gli alti alberi, fin- 
è chè giunsi al solito luogo d'osservazione. Là 
eposi il grave mio tesoro ed osservai nella 
direzione del castello, di cui era difficile di 
scorgere la forma tra ls tenebre., Nessun Jume | 
appariva, dunque bisognava aspettare. Mentre 
stava nella speranza di vedere effettuati i 
mnici ardenti desiderii, mi venne un per iero 
* abbastanza strano che avrebbo dovuto colpirmi 
! molto tempo prima, e con esso l'oscurità 
sembrava olfuscarsi di più e l'aria divenire 
più rigida. { 
|” Se mi facessero scomparire com'erano scom- 
parsi gli altri, di cui aveva inteso le storie ? 
, Non aveva io prese tutto le pene immagi 
bili per cancellare qualsiasi traccia de’ miei 
passi, © per dirigere le persone con cui aveva | 
parlato, verso tult’altri paesi? Perfino il mio 
banchiere e l’ogente di cambio che m' aveva 
procurati i valori erano stati da me informati 
che andava o comperare un terreno per fon- 
dare una fabbrica in Normandia. Questo ge- 
lido pensiero di sospetto mi colpì un istante 
‘lo spirito e scomparve. lo, nella pienezza | 
della forza. gioveaile , appassionato ed su-| 
dace, con un buon paio di pistole n 
canna , che aveva mai da temere ? Il 
che era egli per me,-se non un vigliacco tre 
mante di terrore in presenza dell’impertinente 
colonnello ? Alla peggio, che opposizione era 
egli in caso di farmi, se anche si accorgesse 


{ presso di sè sul sofa dove stemmo a. parlare 


| rezione del Père la Chaise. Mi mostrò poi un 


La maggioro importanza infalli* ed il 
‘maggiore sviluppo. dato all'istruzione in- 
dividuale, l'introduzione di regolamenti 
d'esercizio semplice, în perfetta armonia 
coì precettî dell'arto moderna dol com- 
battero e spogliati di tutto ciò. che non 
abbia uno scopo direlto a rendere il 
soldato atto all'impiego che so ne dove faro, 
sono andati di pari passo con un più largo 
campo lasciato all'iniziativa di ciascuno 
nella sfera della propria responsabil 
una maggior cura data agli esercì 
tiro, dello marcie, della ginnastica, ed alla 
pratica continua di tutte quelle esercita: 

î che raffigurano lo vere operazioni ili 
guerra dalle più piccole e secondarie allo 
iù vaste. 

Ed una chiara prova del buono indi- 
rizzo cho si dà all'ammaostramento tattico 
dello truppe l'abbiamo in duo libri pub- 
î dal ministero 
della guerra col titolo d'Zstruzione sultan- 
maestramento tattico della fanteria ed 
Istruzione sull'ammaestramento tattico della j 
cavalleria. 


în Via, 352, palazzo Catutti, 
provincia presso gli uffici postali. 
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Davis sr Cowr,, n. 1, 
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. rivolgorai allUdci 
ala Mac 7 


Cecil Stroot Strand, 


ren, d’annunzi sui Gic di 
Maddalena, 46 647 ed allo Stccursali ta Napo, 


irenze, via Cavour, 27 — Prezzo cent. 30 ogni lines: 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la Arma del gerente L d 1a 


prendono per l'estero devoso pagarsi fn oro, 


tutto quello difficoltà, a qual timori vite e 


da alcuni, poco fidenti nello innovazioni, 


si prevedevano. 


* morto 6 dimenticato. Don Alfonso, nel cui nome 
sembra che i repubblicani abbiano innalzata la 
bandiera rossa a Ferrol, è un fanciallo, figlio 


L'ordine sparso è-siato giudiziosamente | di una regina, della quale e dalli cui stirpe 


applicato în larghe proporzioni como ri- { 
chiedo la moderna tattica; lo nuovo norme 
sul servizio di sicurezza dello truppo in 


gli spagonoli confidavano d' essersi liberati per 
sempre. L'unico pretendente serio era il duca di 
{ Montpensier ; egli era il solo disposto ad affron- 
{ tare tatto per îl trono, il solo che contasso amici 


campagna sono stato trovato di facilo ap- ! potenti e devoti ; nondimeno, tatta la sna ricchezza, 


plicazione 6 ‘bene corrispondenti allo scopo { 
loro; la cavalleria non sì è trovata impac- 

ciata nell'eseguire quel sorvizio di larghe | 
@ lontane esplorazioni e scorrerie che scuno 


dallo istruzioni ministeriali viene: indi 


avanscoperta. 


Inconvenienti ve no saranno stati, non ' che !9_3b 
3 i da incsno- * 300. 0° 
ne dubitiamo, ma dipendenti da inespe- ' 5uto. 


rienza, da imperfetta applicaziono dello 
istruzioni emanate o da allre causo che 
sarebbe inutile © lungo enumerare, non scuss 
certo dall'indirizzo dello vario istruzioni, 
i servizi cho furono 


dallo norme. dei 
trovate praticissimi 


Una lacuna però esisto ancora in falto © Sordi mai che in Francia come 
{ di ammaestramento tallico, e conviene che 

Queste duo pubblicazioni che hanno $sia presto riempiuta ; questa concerne 
meritato il plauso della stampa militare | l'ammaostramento tattico dell'artiglieria, 
estera e delle più competenti autorità; | pel quale non sono peranco stato emanate 


la sua abilità © la sua mancanza di scrupoli non 
{ gli giovarono a nulla, ed egli non potè superare 
| quell’ antipatia provata dagli spagonoli contro la 
sua eccessiva avidità © le idee volgari che cia- 


allo canse che, 
riferiscono a din 
iacchè ne. 
bligatoria, nessun vo. 
buisce tanto polentemer, 
lozione quanto la ‘sospensi. 
prolungata. Sembra che il s. 


%o irrevocabile. Nulla contri. 
sto a perpetuare la rivo» 
“ing della legalità troppo 
‘g. Thiers non 
in Tspagna lo siato 
"ine, Se egli non 
li, non si san 
tanto som- 
< Bd ora 
prima 
ve 
non già a confess 


d'assedio è la basa d'ogni disori 
avesso avuto poleri tanto eccezioni 
rebbe mai creduto in diritto d'agire 
mariamento verso il psincipe Napoleone 
che la cosa è fatta, quanto tempo ci vorra 
il sig. Thiers si deci 


S'informano non solo ai precetti di quella | istruzioni simili a quello già pubblicato _prichè nea lo potrà giammai za te ulerde 


frutto delle innovazioni nell' armamento, 

ma a tutto quello esigonzo della guerra 

moderna che sono stato posto ia Inco dal- | 
l'ultima guerra èd- a tutto quelle norme ; 
di servizio delle truppo in campagna, 

dello quali Ja Germania si è fatta maestra 4 
sopratulto per quanto concerno il vero e 

buon impiego della cavalleria. 

Lo grandi manovro cho vennero cso- 
guito quest'anno sul Ticino od i campi | 
d'istruzione che le hanno preceduto, sono * 
venuti in punto per fare un abbastanza ' 
largo esperimento della bontà di questo 
nuove /slruzioni ; epperciò ci sembra che | 
abbiano avuto ia quest'amio per no' un | 
parlicolaro interesse. i 

E ci piace aggiungero che, so dob- 
biamo credere a quanto no hanno delto 
coloro che vi hanno preso parte ed agli | 
elogi spontanei degli ufficiali esteri che vi 
hanno assistito, il risultato è stato felice. * 

A cominciare dal comandanto in capo 
dello truppe alle grandi manovre che, | 
stabilito il concetto generalo delle. opera- 
zioni a somiglianza di quanto si è prati ! 
cato negli scorsi anni, ha lasciato ai due 
partiti la più larga libertà d'azione, tutti '- 
hanno crfato di lasciare ai propri dipen- 
denti quel (anto d'iniziativa che rispondeva 
all'importanza del loro comando. 

Eppuro questa larghezza lasciata allo 
spirito d'iniziativa non ha dato luogo a 


nuova maniera di combattore, ch'è i 
ii 


Î 
della congiuta? Ma con un'alleata così corog- 
giosa © pradente come la bella contessa, po- 
tova mai avveniro un contrattempo? Il timore 
sarebbe stato proprio ridicolo. 

Mentre io così dibatteva in mme stesso la 
moia situazione, appai 
stra; la luce colore di rosa, emblema della 
speranza allo spuntare d'un giorno felice. AI { 
vederla benedii la mia stella, afferrai il mio ! 
tesoro ed 9 rapidi passi m'avvicinai al ca- | 
stello. Non: appariva nè lume, nè voce, nè | 
rumore di passi, nè grida d’animali, nè alcon | 
indizio di vita in quel nero edifizio che si 
staccava per la sua tinta più tetra sull’oscuro 
orizzonte. Una persiana era colata ul piono 
terreno, ed avvicinandomi vidi che era una ! 
finestra aperta per la quale si potova entrare. * 
Un'ombra dall'interno m' invitò, diccado: 

— Riccardo, amatissimo mio Riccardo, venga 
avanti. Ah! quanto ho sospirato questo mo- 
mento ? 

Ella non m'era mai apparsa così avvenente. 
Il mio amore si esaltò all'entusiasmo, de 
rando d’incontrare realmente qualche pericolo 


il primo tumulto d'affetti, mi foce sedere 


forse duo minuti. Mi disse che il conte era 
pariito a doveva a quell'ora trovarsi col fe- 
retro del suo parente sd un miglio nella di- 


cofinetto contenente una profusione di gros- 
sissimi diamanti, che sembrava prendere 

Jetto a farmi vedere. Intendendo poi. che la 
mia cassetta conteneva quarantamila lire ster- 


{ però mi tranquillizzai trovando naturalo ci 


velit aprirlo, 
© mosso dall'i 
denza di prendere una candela © «entrare 
nell'altra camera. 


per lo altro armi. La cosa è tanto impor- 
anto, che pensiamo non aver mestieri di 
molto parolo per eccitare chi dove a prov- - 


vedervi. 
—_—___—__ 
L'ESPULSIONE 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
Il Times pubblica un altro articolo sull’ 


spulsiono del principe Napoleone. Ne rif: 
la conclusio: 


+. Il sîg Thiors dico che la salvezza della na- 
Ja è procisamente st 

questo punto chè la sua’ politica è in erroro. I 
timori che i Bonaparte inspirano ora al capo della 
vano, con molto maggior fonda» 

cipi d'Ortézna, un anno fa. Se 
Thiors avesse lasciato che il principo Na- 
0 seggio nell'Assemblea, 

umalo ed il principo di 
rampolli di dinastio deca- 
dute sarebbero ora divenuti ngualmento innocni. 
Un buon generale deve desideraro d'avera i suoi 
nemici in campo e tutti di fronto a lui; e gli 
i Stato spagonoli anto appreso per e- 

into, ovvero ritiro 

versari, in guisà 
che Zorilla ebbe cura di far entrare nel Senato Ser- 
rano, Topete 0 parecchi aliri dei suoi antagonisti 
conservatori, i quali ron riuscirono ad oltenera 


zioao è la legga supremi 


repubblica si a 
mento, verso i pr 
il 

poleono occupasse il 
como fece col duca 
Joinville, tutti. ques 


sperienza a temere del retraî 
dall'opposizione lega'e dei lore 


mo 


cho a 
provve 


be fatto meglio a non adottare quel 
nto? 


—_—_t—b€P—— 
DISCORSO DEL PRINCIPE DI SERBIA 


ll principe Milano di Serbia pronanziò il 
seguente discorso in cccusione dell'apertura 
+ della Skuptschina : 

Signori deputati, 

Recandomi in mezzo a voi, io adempio un gra». 

dovere csprimendovi prima di tolto i mi 
sentimenti di gratitudine per lo prove di inte» 
resse cho mi furono date ‘al mio avvenimento al 
trono dalla Sublime Porta, le potenza. garanti 
gli altri Stati amici. È con non meno viva soddi 
sfazione che io qui ricordo lo namerose prove di 
amoro e di vivo allaccamento che ricevetti in 
quest'occasiono dal mio popolo diletto. 

Io sono folice di poter aprire, in prasenza di 
una approvazione così benevola dall'estero © dale 
l'interno, la Skupischina per la prima volta e di 
affrontaro, d'accordo con essa, lo scioglimento 
delle quastioni che ci sono presentate, 

La deliberazione in comune ci è stata legati 
come un'eredità dai nostri antenati ; mi è tauta 
più fucila restar fedelo a questa bella ed nille 

zione poichè essa fa sanzionata dalla costi. 
tuzione che ho conformata col mio giuramento di 
sovrano. 

Partendo da questo largo e fermo pribcipio, noî 
entriamo immediatamente su un vasto terreno che 


zione a depotati. s'apre a totti i nostri lavori. Il nostro princi 
Cho il sig. Thiere apprenda da ciò ch'egli vedo può inorgoglirsi certamente del progresso ché ha 
accadore nella penisola. lo mel brove periodo della sua esistenza ; ma 


In I‘pagna è stato dimostrato che i voti dei 
pretendenti sono combattati più effieacementenon 
giù coi decreti d'espul 
di parecchi anni; don Carlos, il quale, pochi mesi 
or sono, penetrò nell'Arsgona ed in Navarra, è 
un giovane che non aveva mai veduto la Spagna, 


ino, dopo qualche frase sull’inutilità di por- 
tara sì forto somma, ebbe la curiosità di 
ue se l'avessi. contata io stesso por ai 
mi che era esatta. Tale domanda mi sor- 
preso ed ella scorgendo ciò sul mio volto, 


o il segnale alla fine- } affrettò a dirmi che lo faceva paura di virg- * 


giare con tanto denaro, e che 10 doveva na- 
scondere ambidue i tesori sotto _il soprabito 
affinchè il cocchiere stesso non se ne accer- 
gesse. 

S'intese intento un picchio all'uscio; era 
la fida cameriera che veniva a consùltaria sni 
bagagli che doveva allestire, e la contese, 
scusindosi meco d'essentarsi pochi istanti, la 
segui facendomi u. gesto di tenermi tran. 
quillo. Mi sembrava cho un improvviso c 
giamento fosse avvenuto nello maniera di l 


all'avvicinarsi della crise la sun sensibilità 


nervosa sì eccitasso, lasciasse vedere qualche } era come ma 
i alterazione nello sguardo, nei modi, e possi- $ dato innanzi prima che ella mettesse. fuori il 


bilmente anche nella voce; ma colla calmi 


ide » la sun divina espressione doveva rifiorire. Essa } ritardo e doveva essere portato 
non ritornò così presto coma io l'aspettava, e | minuti. Così appena partito noi saremmo. li 
che fosse degrio di sì celeste creatura. Passato l'assoluta tranquillità ; 
riesciva impossibile. Comipciai ad andare su } già pronta al portono. Ed andò a chiudere la 
e giù nella piccola stanza, e vedendo un uscio 
scoltai, il silenzio era perfetto, { bisognava più pensarci. 


quella posizione mi 


pazienza, commisi la impru- 


Sul pavimento nudo si vedevano della se- 


gaturo di legno e dei mattoni, e sopra un! ne î enuta 
tavolo stava un’dggetto che sullo prime mi { riera. Un elegantissimo servizio di calfà era 
pareva una mia illusione ottica. Avsicinan- + pronto coff liquori di varie sorta; fai invitato 


i quale importanta non devono essere i lavori 
che ci attendono ancora quando è riconosciato ‘che 
Stati costituiti da secoli in condizioni ben più fa 
vorevoli, ritardano ancora nel lavoro del toro 
, sviluppo e del loro perfezionamento. 

La nostra legislazione ba doi difetti che do- 


‘ domi ed alzando il panno che lo copriva, mi 
accorsi che non c'era sbaglio. Era una cassa 
da morto rul cui: coperchio stava scritto in 
francese : Pierre De la Roche St-Amnd, age 
de XXIII an 
Quella visita mi funestò oltremodo lo spi- 
rito. Dunque î1 fonerale non era ancora par- 
tito, giacchè il corpo stava lì. Ecco la causa 
| dell'imbarazzo della contessa; avrebbe fatto 
meglio so confessava il vero stato delle cose, 
1 invece d’espormi al rischio che incontrassi in 
quella camera le persone che era nel mio in- 
! teresse di evitare. Insomma mm ritiraì disga» 
+ stato nella piccola stanza, dova tosto venne la 
contesss, cd essendosi accorta d 1 mio turba 
monto volle sapere che cosa mi fosse accaduto. 
La raccontai subito quello clie avero vedute 
Ella si giustificò d’avermi nuscosta la. verità 
per non darmi inquietudine. D'altronde tutto 
riferito, il conte era ag- 


+ lume roseo; solmenta il corpo et 
ia tra pochi 


beri. di montaro nella nostra vettura che ‘era 


porta della funesta camera, dicendo che non 


Dopo pochi minuti ili amorose protesto, mi 
fece segno di tacere e si diresse all’uscio per 
udire meglio, poi ritornò dicendo che stavano 
di Ià per portar via ln bara e mi condusse 
nell'altra stanza da dove.era venuta la came- 


, delle lacune che dovremo 
pire. La nostra forza civilizzatrice non è suf- 
ficiente. La nostra forza difensiva ha ancora bi» 
sogno d'essere ingrandita ed accresciuta. 
Numerose sorgenti di prosperità restano chiuse 
© senza essere impiegate. Nuovo strade devono 
essere aperie al commercio, a capo delle quali 
bisogna porre Je ferrovie. Bisognerà dare al la- 
voro le più grandi garanzie di sviluppo. Ma è 
sopratutto all'agricoltara che noi dobbiamo do- 
dicare tutta la nostra promura. L'economia agri 
cola gode, presso di noi, di tutti“gli clementi ne- 
cessari ad un uso frattnoso. Noi non potremmo 
aver missione più urgente e più razionale di 
quella di utilizzare le risorse create dalla natura. 
Principalmente in queste risorse riposano la forra 
e la ricchezza della Serbia. ' 
Tl mio governo presenterà delle proposte in 
questo senso alla Skupsicbina. Questi progetti di 
legge sono così importanti a sì nnmerosi che non 
potranno ‘esser. volati in na sessione e in un 
periodo legislativo. Ci vorrà del lampo e delle 
laboriose discassioni per condarli a buon fine, 
ma noi vi ribsciremo, grazio alla buona volontà 6 
al patriottismo della nazion 
La Skupischina altualo dovrà oceu 
parte di questi lavori ; l'altra parto più conside 
revole assai sarà riservata per la sessione del- 


o ! nito; il Sfagnono, il Terzolle o won pochi alti 
ori deputati, { fiumi © torrenti hanno incominciato a rientrare 
acquistato un diritto alla mia ! nei lore letti, ed il comm, Barillari, ispettore 
a quella della patria. Darante la j del Genio civile, che per incarico avutone dal- 
joè all'epoca in cui la situazione | l'on. ministro De Vincenzi, da tre giorni a questa 
Serbia esigeva più devozione ed accordo, | parie va visitando tutte quante le località (e non 
voi avele sempre agito conforme alla vostra mis- | son poche) che nella nosira provincia farono dan- 
sione sostenendo il governo della reggenza, al | lo acque, ha potuto convincersi che, 
quale ho espresso, nel mio proclama, i miei rin- i danni recati dalla inondazione sicno 
graziamenti. stati gravi, non furono però gravissimi, e che 
Voi raccogliereto dei nuovi meriti sul campo ' dovanque le antorità locali , lo guardie di pub- 
del lavoro e del patriottismo. 4 blica sicarezza, i carabinieri, i soldati ed i ci 
ica i vostri sforzi per la felicità ela | tadini di ogni ceto fecero a gara nell'adottare 
Serbia, | provvedimenti più urgenti per rendere meno 
bili 1 disastrì. delle inondazioni, 0 salvare a 
molti la vita © gli averi. S'io dovessi euumerare 
per flo © per sogno totti gli ammirabili atti di 
coraggio, di abnegazione e di filantropia compi 
| tisi ia questi ultimi giorni nella provincia di Fi. 
ronzo, quosta mia lettera prenderebbe proporzioni 
più congenienti ad un opuscolo che non ad una 
corrispondenza : ma, poichè il marchese di Mon- 
teremelo, nostro prefetto, è parlito questa mane 
per visitare tutte le località che farono invase 
, dalle acque, e per distribuire ai più hisognosi 
| fra i danneggiati dall'inondazione la somma che 
Signori! fa messa a sua disposizione a tale nopo dal mi- 
Una volta, dopo una guerra, si erigevano delle ‘ stero dell'interno, mutro ferma fiducia che , nel 
statoe ai grandi genorali. Oggi noi confondiamo riferire al governo il risultato della sua escur- 
nella nostra riconoscenza tutti coloro che, senza sione, tributerà meritata lodo a quanti in sì triste 
distinzione, danno per la patria la loro vita; frangente diedero prova di encomiovolo abnega- 
questa è giustizia. zieno e di non comane coraggio civile, propo- 
Non è all'esercito tutto iulero, alle sue virtù © nendo în pari tempo che ne abbiano adeguata ri- 
guerriere, che sono doveti i trionfi dello nostre compensa. Ù 
epoche gloriose? 6 non è lo spirito di sacrificio ll nostra sindaco, comm. Peruzzi (che la notte 


Oggi specialmente che la nostra gioventà tutta 
iutera devo andare a faro il suo tirocinio tra le 
fila dell'esercito, noi dobbiamo mostrarle la vita 
del soldato come la scuola del dovero, del dovere 
onorato e glorificato. : 
Speriamo che da questa senola ciascono ripor- 
terd lo spirito d'ordino, di disciplina, di perse- 
veranza necessaria per manienere il nostro posto 
a fianco delle potenze costituito militari che 
circondano. Speriamo cho dal contatto di tutto le 
classi confase nelle file dell'esercito nasceranno 
dei sentimonti di unione, li muina stima, di so- 
lidarielà cho ci permetteranno finalmento di a 
* restarci sul fatalo pendio che, in meno d'un se- 
colo, ci ba condotti a tante 
nose discordie, 6 par di più 
Possa questo volo di concordia, pronunziato q: 
davanti Îa tomba della vittime dell'ultima di 
questa invasioni , essere inieso, © possiamo noi 
mettere un terminé allo nostre ‘continue rivolu- 
zioni, alle nostre discordie snervanti e disastrose, 
per unirci in un solo scopo: la grandezza della 
Francia. 


: CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Finexze, 17 ottobre. — L'Arno si è rabbo. * 


IL DISCORSO 
DEL PRINCIPE, DI 101NVILLE 


Ecco il discorso, accennatoci dal telegrafo, 
che il principe di Juinville, deputato dell'Alta 
Marna, ha sronunciato a Langres, in occa- 
sione dell’naugurazione d'un monumento fu- 
nebre &etto alla memoria delle guardie me- 


che anche ieri onorava i nostri rovesci a Wis- dal 13 al 14 rimase alzato del pari che il pre- 
semboarg, 2 Froeschwiller, a Metz, a Parigi, 6 fell, il questore, il capitano dei carabinieri 0 
su tutti i campi di battaglia ovo soldati e m altri pubblici funzionari credevano riusta- 


Ci 

mente che l’opera loro non dovesse riuscìrs inu- 
tilo a menomaro i danni minacciati dalle acque), 
ieri diresse a tutti i sindaci della provincie una 
circolaro per invitarli ad unirsi a lui o costi 
tuire no Comitato di soccorso pei danneggiat 
dall'inondazione. Non occorre di. alteggiarsi ad 
indovino per pronosticare che la proposta del- 
l'onorevole Peruzzi avrà moftissime adesioni, e 
la sua famiglia, il sno tetto, tutio ciò che gli è che la carità cittadiva non si mostrerà sorda al- 
caro, per correre al pericolo ! l'appello del fatoro Comitato di soccorso. 

Qual modello d’abnegazione, di disciplina sotto ® | Prima di lasciare il doloroso tema delle inon- 
le bandiere! Quali atti d'eroismo , e di quell' e- dazioni, credo opportuno trascrivere le seguenti 
roismo anonima sì commovente, non lo vediamo notizie che mi furono trasmesse da Pisa in data 
noi compiero prima che, mortalmente ferito, egli ; di ieri, 16 corrente: 
non dica tranquillamente al suo vicino: « Jo bo e Qui si corse gravissimo pericolo d'inonda- 
avuto il mio! » e non se ne vada a giacere in « zione, ma stante il sollecito cd ammirabilo 
una fossa per morire, senza poter inviare ai soi * soccorso della truppa tulta, si cì.be la paura e 
altro ricordo che questa triste parola : scomparso/ | « non il dauno. » A 
È questo il dovere patriotico spinto ai suoi ultimi ! St:nte le inondazioni, l'insugurazione del nuovo 
limiti, il grando esempio da mostrare, in faccia, Osservatorio astronomico sopra il Poggio Impe- 
al quaio impallidiscono tolte le devozioni secon-’ riale, ch'era stata fissata, per domenica ventara, 
darie, per quanto siono clamorose. . fa rimandata alla domon'ca sucsessiva, 

Jo \orrei che ogni dipartimento, ogni città, ogui Spera cho a tale inaugurazione, oliro Ja mai 
villaggio potesse erigere, come noì, ua monumento | Parto degli astronomi italiani, ‘assisteranno pure 
a quelli tra i suoi figli che sono morti per Ja il signor Sirlîve ed altri illustri astronomi stra- 

rancia, cun un coraggio sì o, i nierì. 

Trnosia cun a cernegie ci mmenlico Te verrei’ di ui dico cho, avendo foora ricsvato ono 
emo la colonna Vendime, quasto grande ricordo 3©arsissim? numero di adesioni, jl Comitato pro- 
di gloria, ebbattato dalla Comune fra gli applansi MOlOro dell Congresso degli internazionalisti, che 
dei nostri nemici, noi ponessimo sulla sos cima la . dOY!va Unersi nella nosira città domenica pros- 
statua d'on semplice soldato, come i più nobile - sima, abbia stiuzsto bane di riuvisrue la convo- 
simbolo di devozione alla patri. cazione alla soconda metà di novembre. 


rinai morivano da eroi? Non è desso 
scrupolosamente estraneo ad ogni spi 
giano, ci ha tante volto salvati. dall'anarchia ? 
Questo esercito giammai noi l'onoreremo abba- 
tanza, nè esso, né chi ne fa la base © la forz 
il nosiro giovane soldato. 

Con quale slancio e qual meraviglioso disinto- 
resse egli paro al primo appello, abbandonando 


———______—__——= i 


a prenderne uni tazza che trovai veramente 
eccellente; le tenne dietro un bicchierino 
noyeau ch'elia volle versarmi colle sue mani. 
Allora seppi per ls prima volta cho si chia- 


Era il conte di St-Alyre, 
stato detto, doveva trovarsi da un pezzo 
sulla strada del Pèro-la-Chaiso. Si fermò un! 
istante nell'apertura dell’ uscio come un ri- ! 


che a quanto mi È 


mava Eugenia e che era tratto alto, magro, vestito in lutto, con segni 
genno all'uomo che er div d'agitazione e di spavento nello sguardo. È 
Si ripsssò quindi nella camera pre — Ebbene, cari Eageni 


tutto va d'in-! 
dove provai una strana sensazione. a li 
debolezza, ma una specia di peso 31 cervello 
con una pression scrivibile. alla tosta, 
Forse cangiai di colora perchè ella mi do- 


cinto, bimba mia? — diss'egi 
— ‘Pare di si — rispose ella a bassa voce. È 

— Solamente voi e Planard non dovevate la- 

sciare codesta porta aperta. Egli è entrato, 


mandò se mi sentiva poco bene e mi fece se- ha guardato intto quello che ha voluto: pei 
dere, senza clio potessi osporre alcuni resi- ‘buona sorte non “a alzato il coperchio della 
stenza. Così mi trovai disteso sulla sedi», in- bara. 

capace di pronuoziare una sillaba, di chi — È stvta colpa di Planard. ‘lo fede mia 
dere le palpebre, di muovere gli occhi nò di jo non possu essere dsppirtutto — diss' gli 


alzare un dito! ra p ento lo stato in 
coi aveva passato delle ore în viaggio col mai 
chese. d'Ilsrmoville sulla strada di Parigi 
Grande fa l’alfsnno della signora quando mi 


avanzandosi © mettendosi gH och 
gridò due o tra volt 

— Signor Beckett! En! Non mi conosce 
affatto ?... Si vedo cho è addormentato a me- 


li, poi 


vide in sì misera posizione; mi socarezzò, mi raviglia; uou è vero, bimba cara? Quando 

scosse implorandomi di dure qualche segno ha cominciato? 

di vita, altrimenti sarebbe morta ella puro. —— Da sei minuti 6 mezzo — rispus'ella 
Dopo ‘un paio di minuti cessarono le sue doposver guardato l'orologio sul canino. 

Inmentazioni e rimase calina e silenziosa. —— Brava, bravissima, mia bella sirena 


Prose una candela e venne ad agitarla dinanzi 
ai miei occhi per vederne l’eflstto; era molto 
pallida, ms non commossa. Suonò due 0 Lre 
volte un campanello » mano, chiuse l'uscio 
della stanzs. dove averimo preso il caffé; 6 
pase con qualche dif'icoltà sul tarolo la mia ! 
cassetta vicino alla sua dei givieli, Ella aveva 
tippema fatto ciò, quando la porta della camera * 
«inile bara s'aprì © comparve un sinistro ed 
innspettato personaggio. 


Non c'è donna al mondo che valga Ja mia 
cara Eugenia ! Ora, da brava, contiamo quanto 
c'è nel portafogli. 
— Non è uu portafogli; ecco lì — disse 
ella mostrando la mia cassetta sul tavolo. 
— Oh! oh! veditmo, contiamo! Bisogna 
contaro par essere sicuri. Ma dov'è la chiave? 


la contessa. — Io mon l’ho presa. 
Allora il vesohio gentilitmo colle sur ari 


Miano, 16 ottobre. — La questione dell'ag- 
grogazione del Comuno dei Corpi Santi alla città 
cho dovora essere discussa nel Consiglio provin- 
cialo il giorno 10 corrente, è stata nuovamente 
rinviata al novembre prossimo a cagione di una 
sventura domestica, che appunto la vigilia di 
quel! giorno colpì ‘il relatore della Deputazione 
provinciale, avv. Borgomanero. È veramente di- 
ta codesia povera questione ; ‘malgrado 
desideri della Giunta, malgrado lo strò- 
19 n focero alcuni giornali, non c'è verso 
di farla voniro davanti al Consiglio provinciale, 
poi chi sa quanto ci vorrà prima che sia defi 
nita in ultima istanza dal ministero. Intanto ecco 
sfamare a questo modo la dolce speranza, che 
molti nutrivano, di vedero inaoguraro nel mi 
venturo la sessiono autonnalo del Consiglio 
monale nella nuova sala, ove i seggi sono già 
apparecchiati per sessantacinque consiglieri e 
quindici assessori. Ma poichè non c'è male senra 
la sua pario di bene, è probabile che queste con- 
inue proroghe, questi ritardi, queste lungaggini 
insomma Bniranno col facilitare l'esaurimento f- 
nale della gran disputa, perchè il pubblico co- 
mincia ad esserno annolato, 0 il Consiglio pro- 

iale, pur di sbarazzarsene, finirà coll’appog- 
giaro la pelizione della rappresentanza cittadina. 

Mancato, come v' ho detto, il principalo argo- 
mento posto all' ordine del giurno per la seduta 
del 10, il Consiglio provinciale -si occupò di un' 
altra questione assai quella del Manicomi 
provinciale. Vi scrissi giù nel mesa passato delle 
discussioni cho s'erano fatte in quell'assemblea 
per sapore so dovovasi semplicomento ampliare 
l'attuale stabilimento di Mombello, ovvero, como 
proponevano i medici che seggono nel Consiglio, 
lasciare Mombello ai cronici ed erigere in posi- 
ziono più prossima alla città un edificio nuovo 
© vi aggionsi che avendo la Deputazione provin 
cialo minacciato 
si acceltava il primo partito, il Consiglio sotto 
questa pressione s'era piegato alle voglio della 
Deputazione con grande malnmore del pubblico, 
al qualo parve che_il voto non fosso abbastanza 
ponderato. 

Restava ora a scegliere il progelto da seguire 
nell'esecazione dei lavori, e la Depataziono pro- 


vinciale ne presentò due, uno dei quali importa 
la spesa di un milione e trecento mila lire, l'al 
tre ssa di un mil seicento mila li 

Si da molti cho il Consiglio cogliorebbe 


quesl'occasi 


ione per rinvenire sopra la sua pre- 
cedente deliberazione ; ma non ne fa nulla. IL 
Consiglio approvò, senza quasi discussione, la 


spesa di 1,600,000 lire, © ora lo costruzioni 
avranno principio. 

fo non sono alienista, e non posso quindi de- 
cidero se fosse meglio erigere un manicomio 
nuovo, ovrero bastasse conservare ampliato l'an- 
tico; ma quando vedo gli specialisti tutti, o tra 
quosti il Verga, cho è una celebrità, propugnare 
il primo partito, non so difendermi da ona ceria 
inquietudine, e temo che la Deputazione provin- 
ciale abbia (rascinato il Consiglio a commeitere 
um errore, che polremmo pagare a caro prezzo 
fra non molti anni. 

La Giunta mmnicip: pubblicati in un 
grosso volume in jolio i risultati del censimento 
del 1871. È una sollecitudine della quale va data 
molta lode alla Giunta stessa, 0 principalmente 
alla Commissiona specialo, presiedata dall'asses- 
sora Viltadini, che si dccupò di questa dolicata 
è vasta operazione. a 

Secondo lo tabelle, che costituiscono questo 
volumi, la popolazione presento in citià la notte 
del 31 dicombre passato era di 199,009 abitanti 
gli assenti sommavano a_8687: lotale 207,6 
Nel 1861 la popolavione presenta s'era trovata 
essore di 196,109; ci sarebbe duiquo un au- 
mento di circa 3000 abitanti, ma la Commi 
credo cho l'incremento della popolazione sia vo. ' 
ramente maggiore o salga ai 0 mila, perchè 
avverio che dal 1861 la ciità nostra perdotto per 
Iraeloco 0° soppressione d'uffici, i 


Fra i molti dati relativi alla popola 
nese, ne riloro-due soli. 1 milanesi veri nati al- 
l'ombra della cupola del Daomo, sono soltanto 
103,486, inveco 90,709 nacquero in altri comuni 
del regno o 4,814 all'estoro. E sul totale dogli 
abi'anti sanno leggero 0 serivoro 147,595, sanno 
solamente leggere 5,799, non sanno nè leggere, 

è scrivero 45,119; siccome però di questi nitimi 
15,863 non lianno compiuto ancora il sottimo 


* è lo convocherà in Firenze ogniqualiolta ori 


anno, il numero degli ani 
Nel 1861, le persono che non sapi 
 scrivero erano 57,565. Non so ‘a quanto am- 

montassero i minori dei setti anni, ma si vede 
che il progresso ottenuto fa di dodici mila. Do- 

dicimila analfabeti di meno — il sei per cento — 

in una città como Milano, dopo dieci anni di 

sforzi continui è troppo poco. A questa stregua 

ci vorrebbero ancora 50 anni per farli sparirà 

del tatto, anche contentandosi di registrare tra 

quelli, che sanno leggero o scrivere tutti coloro, 

i quali ccmpitano una riga di stampato © sanno 

scarabocchiare il proprio nome. 


Guanto, 47 ottobre 


Ì 
comm. Carlo — Bertini comm. 


ià avete annunziata 4 pelizione al sig. Thiers si firima 


Giovanni Goal. 
berto — Levi cav. Angiolo. Foderigo = Rasogi 
comm. conte Pietro — Servadio comm. Giacomo 
Modena cav. Felice — Da' Rossi avv. Vittori, 


ia_ possiamo aggiungere che 
L'on. senatore Do Cambrai-Digny voreà nome 
nato diettore generale della Banca toscana. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Jeurnal des. Debite che ma 
în ques 


cou parole di sentito dolore la morte del no- | momento a Rouen, per. pregarlo di: {° 
tro egregio sindaco cav. Alessandro Dome-! spendere temporiaramente la Sopratassa di 
cho qui ha bandiera sa tutte le navi estere provenienti 

Mediter- 


miconi. Non ho duopo di 


prodot'o generalo costerifizione, tanta ora 1x* dai pa 


stima e così vivo l'affetto che il compianto 
cav. Domeniconi aveva saputo acquistarsi presso 
questa popolazione. 


E ne abbiamo avuta una prova nell'accompa- | introdotti per via di 
gnimento funebro della salma al pubblico ci- | che la nave che li 
mitero. Immensa folla riempiva le vie, e seguiva ‘ scita, di grani, 


il foretro. Questo era portato da alcuni com- 
ponenti lo Società operaio, mentre gli altri 


soci, preceduti dalla loro bindiera, aprivano * alla metà del trasporto effe 


il fuoubre corte 
nerario il cav. Fabbri, i signori Costi, Pic- 
ciolini, © gli altri assessori comunali, © fuce- 
vano corona al feretro gli amici intimi dei 
defunto 

Seguivano po 


i suoi dipendenti, la bandiera dei franchi. 
muratori portata dal sig. E. Muzzolini, gli 
ufficiali del distaccamento, i componenti la 
Congregazione di carità, gli impiegati governa- - 
tivi, comunali è di altre omuwinistrazioni, il 
comandante la stazione deì reali carabinieri 
ed il concerto cittadino. Fi 

Venivano quindi in bell’ordino e con le' 
loro bandiere velata a Tatto, gli orfeni, l'asilo 
infantile, le orfane, le ricoverate nel conser- 
vatorio delle esposte, le scuole elementari 


maschili e femminili, gli alonni del ginnasio ' 


o delle scuole tecuiche, accompagnati dai ri- 
spettivi insegnanti. 

Si calcola a più 
persone che accompagnavano il fuacbre con- 
voglio. Imponente dimostrazione, ma che non 
varrà moi a farci dimenticare la perdita ir- 
che ha fatto il paeso, Il cav. Do- 
meniconi era uomo operoso, assidao propu- 
gnat re del pubblico bene, amante della patria 
per Ja quale combattà Io battaglie. dell'indi- 


duemila îl numero delle * 


i d'Europa o dal bacino d 
raneo in destinazione dei portî. fran: 
l'Ocesno e della Manica: 2° di esentare dh 
ogni diritto di dogane, »ll'entrsta, i carboni 
moro, ma allo condizioni 
porta sia caricata, all'u- 
È grani, frine o pomi di terra per 
l'esportazione; in questo caso la quantità © 
ritata all'uscita dovrà essere almeno eguale 
della uave; 


Sostenevano il drappo fu- © 3° di esentare da tutte le tasse locali le navi 


che, all'uscita, fossero cariche 


pomi 


: _! coi comuni per indennizzarli. 
ieri comunali, il ? 


delegato di pubblica sicurezza, il pretore con 


Un decreto del prefetto del 
Ja società detta « Circolo repubi 
tuita a Beaucaire. 


__Un dispaccio dall’ Faves anvunzia che il 
ritorno del presidente a Versailles avrà luogo 
allo fine della settimana prossima. 1 ministri 
e i membri dei loro gabinetti vi torneranno 
nello stesso tempo. 

Il cardinale Bonnechose, reluce da Roma, 
fu ricevuto dal presidente della repubblica. 
Questa visita non av:a alcuno scopo politico. 

Vl Temps assicura che dalle informazioni 
* date dal cardinale al presidente risulta che 
{ Pio IX non pensa affatto a lasciar Roma: 
® _M Journal Offciel smentisce la notizia che 

il sig. Picard avesse anuunziato il progetto 
di rimunziare alle sue funzioni di ministro di 
Francia in Belgio. 


d scioglie 
no » is 


L'Echo du Parloment annuncia che il nuovo 
, ministro di Spsna presso la Corte del Belgio, 
il quale da soli olto giorni ha_ presentato le 
sue credenziali, rinunziò all'ufficio avendo o- 


pendenza. E la sua morte riusci tont> mag- ptato pel mandato di deputato aile Corte 
giormen:3 dolorosa perchè inaspettata. i nitriaci d-1 40 togliamo ie 
= ATE RIZZI, ‘ questi telegrammi: 


LA BANCA TOSCANA 


Leggiamo nella Nazione che gli azionisti 
della Banca nazionale toscana riunitisi fa mat 
tina del 47, hanno preso ls seguenti delibera 
zioni: 


È fin d'ora inst Firenzo una Direzione 
gonoralo della Banca Nazionale toscana. È 
Il direttore generale sarà nominato dal Regio 
govorno sulla proposta del Consiglio superiore ; 
farà parto con voto deliberativo del Consig'io stesso 

sr} 
dovr possedore n° 40 azioni © non appartonere 
ad altri istituti di crodito o industriali; il suo 
ouorario sarà stabilito dal Consiglio snperiore. 

Il direlloro generale fl presidenio della 
Commissione per la revisiono degli statuti 
ja Commissiono di 9 membri sarà incaricata - 
pronia revisione. degli statuti della Banca. 

Precedgjosi alla votazione, risuliò che il nu- 
mero degli azionisti ascendeva a 208, eventi 
ritto a 462 voli. Soltanto 4 voti furono contrari. 
È a notarsi che n'azionista dichiarò d'avero per 
errore volato contro, credendo che i fagiuoli bi 
chi fossero per i'approvazione. 

Dichiarata approvata la prima parle della pro- 
posta del Consiglio superiore, il presidente lesse 
la sec.nda, cho è così concepita: 3 

La Commissione sarà composta como appresso: 

Da Cambray Digny, conte & Luigi Gu: 


glielmo — Maurogordato cav. Giorgio — Fenzi | 


stocraticho dita mi trassa di tagca tutto quello 
che c'era, comprese alcun eliiavi. lo rima- 
neva insensibile ed immobile, sapendo ch'egli 
mi derubava. Ma a quel inomeuto fo non com- 


prendeva ancora benc la parto dell'imbile 
contessa, non sopaado”se il ritorno del conte 
fossa uni sorpresa per lei, e s l'esame del 


catenuto della mia casselta fosse nna im- 
provvisata del ‘nobile castellano. Nm tardai 
però a capire perfettamente li deplorcvote po- 
sizione în cui m'era posto da voro bibbso, 
Non mi riesciva possibile di girare pli oc- 
chi în alcuna direzione; però quasi nulla suc- 
cedeva nella camera sinza che io ly v dessi. 
Trovata la chive, il conte aprì la mia case 
sotto, sì mise a contare i rotoli di marenghi, 
prendendo nota delle somme che formavano 
a misura che li faceva passare sul tavolo, poi 
giunso alle banconote. 
— Dieci, venti, 


mita, quaranta mila frim- 
chi da notare — diceva egli contando. — Se 
i viglietti [osssro più pivcoli, sarebbe infiai- 
damente meglio. Che noin! "tutti da rilio, 
riescono imbrazzanti. (iudeto quell” useio > 
Rogenia cara ; se Plariard eqposso ch 
c'è qui, metterebbe fuori dello esi im 
possibili. Perchè non gli ‘nveto detto, carina, 
di procurarsi dei piccoli viglietti di b»nco? 
Giù ora è troppo tardi; si farà como xi pot 
Dieci, venti, trenta, ecco altri quorsuta mila. 
Noti;moli senza perdere tempo. Avanti! 
Così continuò finchè tutto il mio tesoro fa 


— Dov'essere nolla sua saccoccia — rispose f contato © registrato in tria preserzo, mentre 


l'intendeva è vedeva con un'orribi! vivacità 
di percezione, benchè per tutto il rimanente 


morto. Ripose tutto nella csssita dopo 
fatta l'sddizione, la richiuso, li ri. 
nella fodera di cuoio, aprì un armadio e la 
i gioielli della signora eua spesa. Poi 


smarsi del ritardo d'un certo 
crd © sì agitava come preso di un 
febbre d'impazienza, e disso toccandosi la ; 


tasca 

— Ho timuto fuori diecimila franch 
PI nard, ti &ngo qui 

— Sarà egli contento di sì poco? — do-' 
maritò la signora î 

— Perchè no? .. Cha il diavolo lo porti! 
Anch' egli deve avero nn po' di coscienza. 
Quando gli avrò giurato che questa è la metà 
giusta, sfito io che csign di 

Aubidue ritoru:rono presso di me a guar- 
carini con ansi: tà in sil nzîo. La signora se. 
Mena meno impaziente; essa mom mi stava 
più seduta în faccio, int la vedeva di pr 
filo, e la sua fiecia mi sembrava cangiata in 
quella d'una strega. Allers rimosi persuaso ! 
che volevano assassinarmi e non poleva ren- 
dermi ragione dell’attoale ritardo capace di 
compromettere Ta loro sicurezzi. Non potrei 

i tutti gli orsorì che sulisi ia 
qui cub) nel quale il: pericolo 
era effettivo invece d'immoginario. Montre 
stava in tale agonia vidi aprirsi l’use'o della 
camera dalla bara, cd entrare il marchese 
d'Iarmoville. 

Un momeato di sferanza mi balenò a quella 
vista, che si converti in tortura © poi dal 
dialogo che udii csngiossi in disperazione, 

— Sia ringraziato il Cielo, Flsmard, final- 


per 


$ e Monaco, 45. — Il ministro dell'interno la 
! dichierato infondato il reclimo del g 


sita 


conte Fugger, contro l'espulsione. 

€ Il ministro della giustizia, Fiustla, ritornò” 
qui isri di notte dalle conferenze di Nurim- 
berga. Riguardo alla. proposta Lasker sulla 
legislazione civile, pare siasi conseguito ua 
pieno accordo di vedute fra_il ininistro della 
e quello del V'irtemberg, ma che non 
sia stata presa una deliberazione formulata sul 
proposito. 

« Londra, 46 — Il Daily-Telegraph teca 
un dispaccio da Parigi, il quale riforisc:: Mar- 
court ebbe un abboccamento con Thiers, e ri- 
torna a Londra per sottoscrivere il trattato 
commerciale. 

TI sottosegretario di Stato, viscon 
ricevette cggi l'invisto del principe Kiss, 
neralo Kirkhm. Questi asserisce che il via 


d’Egilto atbia annesso il distretto Jagas 
con 800,000 abitanti. 
Nuova-Fork, 12. — La Commissione del- 


l'inchiesta sugli oltraggi commessi contro gli 


abitanti d-1 Texas daî messicani, conehiude 
domandando un'indennità. L’organu del ga- 
verno di Washington dic» che il risultato della 


vertenza sarà di estendere a 
alla Sierra Madre. 


frontiera ‘fino 


menti: «ccovi’ arrivato! — esclamò 


il conte 
viglisudolo con ambe le mani pel brac 
andolo verso ili me. — Ecco, osservalelo. 
dato giù edagino adagino sino a questo 
to. Volete: che vi porti la condeia, Pla- 
nard? 
— Si, da questa parle — risposi l'ix- 


marchese, tenendosi i guanti e guariandomi 
con premura e toccmdomi il fronte. 
Ebbene, dottore, ce ve ne pare? — do- 
mandò sotto voce il conte. 

— Quanto glicua aveto dato? 

— Settanta goccie — dis. la six nora. 

— Nel caffè caldo? 

— Sì; sessanta nolla tazza di calls è divi 
goccie nel liquore — rispose la contessa cui 
voce che mi sembrava tremolante, — ]] dt 
toro intanto. mi trattava como un_ soggetto 
che stava par essere collocato sulla ta 


i anatomica. Mi guardò negli occhi, ui tastò 


Îl polso, ri applicò sul petlo scoperto lo st 
toscopio, vi applicò l'or.cchio € diceva suite 
voce: € Ogni movimento appresz:bile dei pol 
moni è sospeso. » Poi riprese : 


— Settanta gocce, meltendono dieci 
disperse, doviebbero tenerlo così sei on 
mezza. È più che bastante. L'esperimen 
che io aveva futto nella carrozza era delli 
metà, ed lia provato che ha il cervello ser: 
Sibilissimo Non converrebbe di mecidulo. È 


proprio certo che non vi fu usa gocca di 


più? 


— Vorfet'amenito — risposo la ser 
(Conti 


a) 


(Corvisp 


(W) Pantoi 
Soir conferme 


che imitava il 
del rappresent 
sig. Picard vo 
potrà più farl 
dovrà invi 
dismettersi a 
abbia intenzior 
Lo Charivari 
conte d'Argou 
ombrello che 
povera famigli 
il naso di que 
del presente g 
paragonarsi a 
a questa quali 
qualità morale 
mini di Stato, 
lippo gli dicev 
cosa, salvo 2 di 
ja pure precis 
riguardo al sig 
Sa è mille Y 
tozioni d'un p 
più facile di n 
e non il per 
rale Cissey ha 
lare, nella qua 
classi più elov 
milita 
sotto le bandini 
dall'abbassa 


peito 


dovrà e:mpre | 


prima di entra 
meno favoriti 
poche parola è 
più farsi leciti 
modi sgarbati 


li ufliciali 
tudini. Però } 
rivchi w degli + 
ficherà il tuono 
non farle 


non toglie chi 


ato, loc 
‘apri difetti, | 


per corre 
alquanto îl pro 
namento alle R 
che trattano d 
corrente. contin 
qualche prog 
II presiico 
missione pers 
indirizzata dal 
missione mon | 
signor Thiers. 
lo Stato tro' 
ziare è que: 


sumo contresua 
roprimens ogni 
stio contro la } 
la giustizia pre 
meate scusare 
spetto ad un 5 
Si è parlsto 
italiano avrebì 
cese a propos 
Questa voce è } 
cipessa Clotild 
troppo vissment 
soffi» il moli 
ne” suoi affari p. 
Thiers como N 
all’Ialia. Giovor 
confine il p 
cite in mezzo 


disapprovata sac 
stia napoleonica 
della sivacità del 

cui il siguor 


mel discorso che 
colla, se il 
purmisco. 
II signor Sue 
sul bilancio ' 
sumo da 145 wu 
ad ogui modo u 
tasse sulle venditi 
dato proventi m 
guerra. La cifre 
pollame e snlla 
ila franchi il} 
il prodotto delle 
mila franchi. 
lasomma sì av 
franchi, una p 
riserva e l'altra 
che la ca) 
la ricostituzione 
tolti dalla 
preieito della Ser 
siono mi grandi 


‘ati mella capiti 
a meno che nen 
Proprietari cl 


ro a 
Operszione che } 


loro stabili con 

Il riucaro dei vi 
costringono 

a ritirarsi in pre 
mani non è a 


dogli animi. Ne 


ciati nella capitale. Non no proseguirà oleuno meli, ® cip'i nia soltanto dogl'interessi. Dichiarò che 
di meno che non si trovi ul cato matto | Ed ecco siiogato perchè quela scad tanto | soziono di grazia © eiustia 0 doi cult Ian dilaiono la siosaccia è dec | 
propsistari che desiderino d'assicurara un y P*cossaria restasse così »bbumdonata. nel Consiglio di Stale, è morto dopo lunga stia attuale. Biasimò gli eccessi commessi în 
maggior valero ai loro terreni mediante una = © dolerosa malattia. Cuba da alcuai volontari, dichiarando però 

| Gurizione che permettorobbe di abbellire i! La R. scuola te presso santa Francesca | Egli era nato a Lanusoi nell'isola di che doi qualita matite la ricouzncnsti CI LEA CAO ITALIANA 

bili cun fucciate. Spersaza chimerica, © Romara ha trasferito la sua sodo in via Si- { Sardogna nel 179%. Consacratosi di uon'ora del paese. Termin, dichiarando ahe Ja que-  ffmissioni di 40000 nuove Azioni assunte dalla! 

il rincaro » l'auto delleimposti ! stiva, n° 72, primo piano. Quivi si riceve San stadi legali, csorcitò per molti anni “092% degli sciravi‘a Portoricco sarà ben pre- f[| Banca di Torio in unione com lie Case 
cortringono ancora ogeî giorno wolte ficiglis ranno lo iscrizioni dal 49 al 22 corrente. {#6 gi ili aida Casa E sto risolta. > h, 
* tirarsi in provincia. Ti terrore dell'indo- + Gli abitanti dei rioni Monti, Trevi, Colonna | l'avvocatura nella ciltà di Cagliari. E tanta "parigi, 47. -- Il conte d'Hareourt partirà 


valore dei terreni e delle case che nulla lascia Y questa senola, 


x n ; rn iando facoltà agli altri di [1847, quando, prima della promulgaziono f Cegliari, 17. — Scrivono da ‘Tanisi all'Av- ll 
(Corrisp. particolare dell' Orixione) sperare dll'iizitia privata duscriversi in quella o nell'alira tecnica al li- f dello Statuto, la Sardagna î a Torino cene di Serdopne cia ta SA 
(0) Purici Vansanicas, 46 siebre. Nel Morbihan, dipartimento che manda al- | ceo Quirino Visconti. una deputazione coll'incarico di chiedere f composta di tre corazzate ed una corvetta è 


l'Assemblea deputati legittimisti una depai ARTO 
presentavosi ‘agli elettori li ghe Palteti ? =_ ur — fil ristabilimento degli antichi privilegi par- 
Kerdrel, nipote del depulato, che coi signori f _. P°mMtuî, sabato, la Compagnia equestre Ci- f'lamentari di quell'isola, il Mameli fa chia 
Da Temple e di net, | niselli darà allo 8 pom. un grandioso spett lo a farne parto. 
De i Caratiare è partava la di 1a Temple e di Lorgeril forma la nota tri- {MIO ) pi ismie ie Love,itota” fl malo a farno parto. nato granvisie. 
d Si paraste fron a Brusselle. Se il f nità. Ebbene, il signor di Kordrel ha dorato »; ron Dilioni Lora Lio 1a lì più La missione di quella deputazione tornò fl Il poeta policco Craykowsky, clio sotto il 
ig. Picard vorrà wa giorno dismetersi, nom  iirersi per lasciar posto ad cin certo SIGnOT | gran pate dei nuovi giuochi © pars, fr î quali f Mulilo, perchè nol fratlompo Ro_Carlo f nome di Sadyi-pascià comanda i cosscchi ot- 
neirò più frlo per mezzo della POSl, MA i riamio, sminiuistratore dell ulfizio di baie | L* Posto, cho la benefits csoguirà sopra otto f Alberto largiva ai suoi popoli lo Statuto Penn RS Da 
corriera di gabinett » amministratore di a Tae fadrid, AT. — Gli i 

cla non pare che per ora | cenza © dell'ospizio, ed uno dei capi oscuri f ce"alli fondamentalo del Nogno, o Ia Sardegna [444 47. — lisi di Ferrolsi sono 
‘lismettersi a voce. Ma non pare che per ci Ù nani » rientrava nella leggo comuno. Il Mameli ; Jess 
\bin intenzione di rinonzisre al suo ufifcio. f M® potenti del partito clericale nell’ Ovest. da 5 I avere luogo oggi, e sono fuggiti verso il Ser- 
Lo Charirsri aveva rappresentato îl defunto | Caesla colonna della Società dei paoloti può | La Direzione general» dell ferrovio romane f| venno allora nominato doputato al Parla= { rigo, che è difeso dui carabinieri. Le trapps 


Soîr conferma che il governo è stato viti 
d'un scherzo e che la voce della de 


Picard chbe origine da una lettera, ‘omatici cho Essad-pascià sarà nomi- 


te d'Argonlt, chie aspettava sotto il suo f Vincere il signo Beauvais, maire di Loriente Y previene il. puliblico che col giorno di do- f mento nazionale. si sono impadronite dell’arsenale e fecero 500 
‘umbrello che jassosso il temporale, ed una f e®Mdidato repubblicano. La situazione negli | mani, 49 corrent», verrà riatlivato sulla linca Y_ Dopo la baltaglia di Novara o l'abdica- Y prigionte: 
Libera lnmiglia ol riparo della pioggia sotto f tri dipartimenti è rimasta quale jo ve l'ho ecchis-Liverno il servizio passeg- f ziono di Carlo Alberto, Cristoforo Mamoli fl Gl'insorti, che a cagione del cattivo stato 


panico PrO Sme dei membra f descritta in altra mia lettera. bagagli © merci n grundo velosità, a fl accettò ì diffcilissimi il porta: f/ del mare non poterono fuggire nalle barche, 
tre Lasa Vento e br {Il Jvrnel Oficiel pubblica un decr to che | forma dell'orario 23 maggio ultimo scorso, Sig dal'arizione ai pe dovo una parte di essi sî era gi rifogiata, 
tatonarsi a guello del conto d'Argoolt, Ma | 069% il concorso per la nomina degli udi- | limitato per sino sla stazione di Do Launay. E giova ricordaro ce i pae | "®© inalbersto ia bandiera spagnaoa, depo: 
Lista quot via quel insro univa un | di secunda cus. 1 signor Tuir sv | 1a tl modo lo merci a grndo veloci per | Dè Launay; È | cn quel f endo la bandiera rossa repubblicana. 
lita morale ambita da molti dei nostri uo. f giovedì a pranzo il presidente , il vice presi-{ Firence o Livorno potranno estero trasm ‘0 momo cra pegno dî inten- YI cattivo stato del mare ha pure impedito 
Li RO E her lo quale fl re Luigi Fi | dento © parecehî. membri. del Consiglio di | per lo stadalo Groset Empoli. dimenti liberal. L'indolo studiosa, la som- f l'arrivo della fregata Vitoria. 
ipo gli diceva che: « Jo sopova atto ad ogni f Stato. __ È ul ivilavecchia-Orbetello f plicità dei modi male lo rendevano adatto f Monaco, 18. — Il rea sanzionato la nuova 
salvo a dismettersi. » lo credo che questa { Il Consiglio superiora della guerra tiene tiverà pure da domani l'intero servizio È allo lotto politiche, © perciò, abbandonato f orGmnizzazione dell'artiglieria bavarese secondo 
pure precisamente l'opinione del sig. ‘Tora frequenti sedato wa conserva il serreto, lo& | passeggicri e merci a grande © piccola velo [il portafogli, ritornò alla vita cho predil- { #istema dell'eserci E ino: La pane: 
ustdo ‘al sig. Ernesto Picard, RR o ire LU gova, ol entrato più tardî pei Consiglio} 22/00 del reltivo decreto rele vr luogo 
Sia na lr I prosa di nuovi cannoni che da parecchi mesi si di Slato, vi pervenne all'alto ufficio che È“ rorino, 48. — In causa dello seque, è îa- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


1 K e tenne fino al giorno della sua morte. In 4 terrotta la fe fra Alessandri: vi, Il 
ile care i regolamenti militari f stanno facendo a Trouville e a Calsis. «i È 5 » tl g terrotta la ferrovia fra Alessandria e Nori, 
e a digii VIGILI’ gusto i Lo sgombero dell'Alta Morn è incominciato ata sul finîro del 1854 fu nominato senetore $ servizio con Genova continua regolarmente 

Y ha testà redatto una nuova ‘circo- | Stamane; il 49° reggimento di finterin è par- (Osverwsiorio. del Colegio) Morasno) del Regno. { per la via di Tortona. Vi è pure interruzione 


tito stamime da Dizier. 
4 Lo notizia che il conte d' Ila 
a rappresentare la 


Oratoro facondo, il Mameli o nello di- { fra Savona o Ventimiglia ; il servizio è so- 
cussioni parlamentari e nello delibera- « 5P950- 


, in vista dei giovani dell» 


Il Barometro è ridolto a 0 e a) mare. 
ie l'obbligo del servizi 


tezza dolla stazione è di 49m Gi 


LD pi » N DELIO | Genova, 18. — La pioggia, che continua 
nitore esteso tatti clin. cdr |< pOrmelare Barometro a mezzodì = 709,1 Oni (del Consiglio di Sato portava un dirottamento, cagionò molti gusst. ll Bicagno 
etiope bot Ferdi —"ae® j Termometro centigrado ampio corredo di cognizioni legali, sovra- * ha straripato, La calleria della strada ferrate 
ki toro re iiola È gioveni più ABUSI — — È Massimo =190 — Minimo = 108 tutto nelle questioni rela mai dirilto ro- | è ottuenta in csusa delle rottura del perse di 
olio l'epatto intuito, © d'eltro cia ano e al diritto canonico. Cattolico fer- * Sant'Ugo. 

tto l'a-peito intellettuale, © d*eltro cntosif ATTI UFFICIALI: Umidità media del giorno mano Îi 

er simpa prvenrai di valse Gel ch pa o Assleta = 10,17 Gente, ha più volto combattuto lo leggi ss 


prima di entrare sl sorvizio, saranuo sta 
no favoriti dal Jato dell’istruzio 


x I Vento dominate, Nord-Est debolissimo o quasi f Felalive al clero, locchè non impediva che ; BORSE DI COMMERCIO 
La serate Ezio AT A8: olabra seo > ; fosso tenero quant'altri mai doi diritti 0; ; "a 
ne parole è un invito agli ufficiali È Stato del cielo; Bello in prima mattina, cirro- { dei privilegi dello Stato, Nelle materio ec- Titoli Parigi,17, Vicuna1?}Berlino17 


4. Regio decreto 3 ottobre dI seguente È pura 4 * Prestito frane. 5 ex, | 8710 
tù farsi leciti verso i loro subordin ù camali prima del mezzodì, coperto al powerig8'o | clesiasticho apparteneva, per avventura, ano; 
ti si quali la disciplina vieta di f t*nore : 4 0 alla sera. ' ppi \ Pi Ù 58.15 


i e contro cui nom esiste <lcun ri no È Perturbazione magustica che dura ancho questa $ 2d'una semola cho ormai codo il posto a |» inn, See] 97 
corso, e che troppo erano usati nell'esercito. P s }ol- j mattina 18 ottobre. nuove doltrino ed a più larghi principî, | iasrinca 

Vi è poco che il corpo att i Campobasso, r. 251, con E È —_ {ma le sue opinioni sostenno con grande Consoli. inglese | | 32 
degli ufficiali sruti interamente le proprie abi- $ 5 del comune stesso.» onestà eil indipondenza di carattoro e con } Arr: mb. Azioni | 668 — 
tudini. Però l'invasione dei figli di famiglia decreto 27 sitterabre che au | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI fia persuasione ch'è frutto di profondi © Ferr. 
riceli ‘© degli studenti nei reggi H uale telegr. fico | aa studi 
Sharan GR nali adi ; Settembre che moli-1 Strade ferrate; — 1 giornali di Fi- | S. M. il Ro, informato della sua grave 
non possa farlo la circolare mi fica la pianta numerica dei meccanici. 


renze anonvziano che îerî, AT, venne attivato 
wu servizio provvisorio per visegiatori, bage Î 
gli è morci il» velocità tra Firenze © | 


malattia, volle ancora pochi giorni or sono, 
dargli una prova d'affetto, nominandolo 


i debba for plauso a questa f 4. Rogio decreto 20 settembre che aggiunga 
ne di un male che esiste, Il prover- { due” pasti sl ruolo orgonico «el personale i D 
che peccato confessato è per metà è della Direzione generale d:1 D-bito pubbli Pistoia con trasbordo a Colenziro, Da Firenze | GTP Croco decorato dal Gran Cordone 
perdonato, loc hè ifica ch 5. Regio decreto 29 sellemi=s che approva $ partenza per Pistoi: nora 7 — 4025 ant, — | dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. è Kggi 
propri difetti, ha parcorse Ja-mo r A Ghbbricait per pubblica 1 _ 8:20 som. Per il trash ndo a i Villorio Emanuelo non p"ova dimenticato : Mobiliare -. 

inino per corr ene. G È di Roma. 4 Calunzano sono ‘assegnati circa venti minuti { l'antico ministro cho nei primi giorni di : Banca Austriaca . | 


ISIIIIIIIIRI 


E RIOT 


lquanio il proprio lerpere, preaiolio l'abbo- nel personale militare rovi in psrtenza da Fireuzo tranne | regno lo aveva aiutato a compiere il loalo Londra, 16 

to alle Riviste militari, leggono le opere prrtenza anne | rogi pier ; 

Wei de Rie luo le sntim. hanno ia coinci- è proposito d' salvare lo istituzioni rappro-. —1Consolidato inglese . . . . . 9298 

che trattano dell’ ultima guerra. Se questa denza cm Bologna. Il servizio sulla linea Pi- ive dol piccolo Pi Rendita italiana =». . +... 6678 

corrente continua, avverandosi ogni giorno stoîa 0 Rok ., sontative dol piccolo Piemonte. 

quslclio preso, pop & ° Snalterato fo bs all ie tt lilla rumai@ $ "La morto dol sonatoro Mamoli sarà ca- ; Titoli Noma, 18 |Firenze, 18 
i prubicato CRONACA DI ROSA e allora “ ’ agiono di ‘profondo dolore non solamente : fieabita ilaliana & ei» ; | 74 87118 | 70 80 

missione pessuanente | gli venne Sh inni omo nell'Aereniro } BOll'isola sua natale, ma nel paeso intero, - "Beto piccoli pani «| — =| ET 

indirizzo ta dal principe Napoleone. La Com- LIS : n 5 tai Sgmomeli Aeree {il qualo ha perduto un doltissimo giure- bbI. eni feel. Gu :|. ——| == 

ne non oserà inlliggere un biasimo al f ,,1! ioruo 5 novembre, dinmici alla Corte $ di Sardegna dit 14: Ù LIA Certe. nl Tesoro snziz= 
Signor Thurs. Or bano, l frso cho un capo | d'Assise di Roma ‘avranno priacipio i dibat- alcune lettera, cte ieri abbiamo ricevuto da * ©ONSullo cd un integerrimo cittadino. i Emise. 186 BIE| -— 
telo Stato aggior diffiol 3 { timenti contro Domeuico Franchellucci e Luigi f Orisiano, ayprendistno che cola ieri l'alto verso ! fensodiot liga = 
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7 i di ; f dell'istruzione pubblica), entrambi necusnti di Y menu di un'ora allazò lo vio e le piazze della n 

nuo contessa al signor Thiers il diritto di | Vel enon PI 4 della Co- $ cit. L'acqua paneuò noi negori a pian terreno, i sulla Bormida presso Alessandria furono li] ses -_ 

pe e resto forata di totem ti: frana d'Italia. Il Franchellcci incentrato în | © nell case pare a pisa terreno, recando gut; soppressi 1 Ireni verso Genova 6 Piacenza. Ban sie ea 
stiv contro la presente forma di governo, ma f Casa della signora A amo veslova Maestri f ® danni cha ancora non si possono valutare. —i ta niena inaria. Banca italo-germanica | —1—| —_ - 
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Si è parlto di una nota che îl gabinetto | Momi cavallereschi che dovvino essere poi | glil 5 rento Sansobbia presso Albissola, ed un iiteasari faiomane Ses 

isno avrebbe indirizzata al governo fran- ia rari Coilur france, {[-_ panico fu tale che molti pensarono di fu6- altro ponto presso Vado è pure rovinato. Strade ferr. Meridionali = [i1- 
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Into “il molesto immischiarsi. d'an vicino | Y200 4000 lire per ritirarli. It c vuta_ questa i i frane tra Sturla 6 Rocco, che si spera po- Si == 
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Thiers como Napolcone III la faceva spesso Sten ice dini In Genova il torrente Sant Ugo ruppe Franoi 

ILia. Conondimeno l'aver ricondotto al po dala Mese consinò lora ie diplomi l'acquodotto, recando gravi danni allo caso. Nepoisi d'oro, 
incip SOIT Liegi inali c — Leggiamo nel Rin- adiacenti, © precipitò nella galleria delle  S"ttito immobiliare gi 
qui x VID 4 riconosciuti novamento di Venezia del 1 Brignole per il pozzo che servì alla co- Credito mobi pari px 
dagli avversari della dina- $ i Te È 
Ti a Qurdio alto è notell-prava | ia si g_ Quindici giorni fa fu derabata la chiesa distruzione di essa. Lo pioggio dirgito ro- 
si . Questo fatto è novella prova | isle si to rg Moisè delle Jampado di argento; ieri nolle vina n v ; 7 
la rivacità del presidente della remubblica f POTati pepe toccava la stessa sveutura alla chiesa parrocchiale ViNrono una casa în via S. Gorolamo ed GIACOMO DINA, Dinertom 
cui il siguor Luigi Blanc rinle omaggio | MICiò erano contraffatti nella di di S. Maria del Carmive. Setto tampado d'ar un muro nella via Cavalletto, colla morto 
uel discorso che avrebbe prominziato alla I ic- (a e Tepei no rai i pia gento © vari oggetti preziosi affissi al simulsero di una persona. ROMBALDO GIOVANNI, Gerense. 
cella, se il siguor Vittorio Lufrane lo avesse mi ka Dure AN i ga i pe si tar Meta Der Mg) e) Si hanno notizio di gravi danni anche Ù 
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Vilancio «i Psrigi pel 1873, Il _ FIT rici Leopoldo Bronzuoli di irene da cirea un anno 


© vaiuolo a Trieste. — Questa epi- 
domin contnna ad ifierire a Trieste. Dal 4° 
oitobre 4874 al 46 corrente vi furono in; UU 9 
A puetrado | (UA cità 4001 cosi di vaiolo, con 766 | «(AGENZIA STEFANI 
di siano altra volta lunentati come la strada Ù È 
SET S: Lenza dale New York, 46. — Oro 142 3, 
Piazza di Termini 80 tamente Mairid, 45 (ritardato) — 
impr 1, € fac Millo istanza perc! è 
il municipio non volesse trascurare quello 
strada che oltro all’essore bittuta dui carri 0 
vetture continuamente, v:niva percorsa ne- 
cessariamento da tutti coloro cho si recavano 
al Campa Varano. 

Albiamo conosciuto ‘mon ba guari che la 
strada non verrà ora che provvisoriamente 
restaurata alla meglio, poichè fra non molto 
deve scomparire dovendos.ne aprire una più 
comoda e più spaziosa «a un’altra parte, 


uite, la Banca Austeo Lt 
us operazioni iu 1 


umo da 145 milioni venne ridotto a 410 


ì 
nl ogui modo una sommi “onsider v.le. È; | 
Ù 


Lunedi, 21 co. 
liana commneieà 


vini toscani da pasto © di lusso. La squisiteria 
dei suoi yi ichè conservati in vaste. cantine 
lagione estiva, è irrefragabilmente 
da consialata; © ciò valga a persuadere coloro che sb» 
ì ministro Zo- stennero finora non potersi mantenere il vino to- 
rillo, în un discorso alle Cortes, rimproverò scano nelle cantine di Roma, vuoi per muricipa- 
OTIZIE ULTIME vintciersuza dei repubblicani © domaniò sa _fiemo, vuoi por anesto egoismo d'ali. Il Bros: 
za; vasi gglino relizao il oro idelo collo vo _ sal, adonque, Den a ragione maria un pirla 
"redi: sud ali o con ua lotta armata. Disse che gli d'encomio e d'incoraggiamento, che non gli si 
pcreino GAG i ror, Reranat GGcOlia alfonsisti non hanno a logiltimità storico, © vorrà negare per la sincerità dei soi vini e la Î 
di roggero il Rettorato dell'Università RO- chiess: pure a Toro se intendano di restare modicità del prezzo. 


mana. atro i limiti della leggo od uscirno, lì mi- =©"<=@"@11111111117%7%5" 
= nistro soggiunso di sparare che i repubblicani xy 

Stamane, 18, si è spenta în Roma resteranno uniti, ‘se la minaccia degli allon- PRO ene sa 

un'altra vita spesa in pro del paeso. JI tradaooo a NILE: Perline dl va- UFO, i 


di È e disse che essi non hai dei 
senatore Cristoforo Mameli, presidento della se arr a 


tassesulle vendite all'ingrosso neHa Hallehanno 
dato proventi maggiori di quelli anteriori all: 


guerra. La cifra dei proventi del 4872 sul 


DISPACCI ELETTRICI BEiere 


durante li 


© sulia caccingio possa di 44 
mili franchi il prodotto det 1869, è ure 
il prodotto delle uova è stato maggior 
mila franchi. 

lasomma si avrà un disavanzo ai 10,400,000 
finachi, una pirte dei quali è chesta alla 
riserva © l'altra ai 9,400,000 franchi di com- 
penso che Ja capitale 


nda allo Stato pr 
la ricostituzione dei fondi del conto-carrento 
tolti dalla Comune alla Bonea di Fiincia. 1 
prefetto della Senna non usa illa» 
sione sui grandi lavori dik strade incomin. 


am 
da 


e Gi 7 isposizione saperiore, | ora la stima e la riverenza da lui acqui- fra poco per Londra onde firmare il trattato 
e Campo Marzio, per disposizione superiore, poco pa 


i non è ancora scomparso interamente E x È 
suranno unicamente ammessi ad inscriversi in ! slata presso Ì suol concittadini, che nel di commercio. 


i animi. Ne risulta una diminuzione di 


Vodi l'importante avviso in da peg., Îì 


REGNO è DITALIA 
COMPAGCIIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DÌ BENI IMMOBILI 


«mtorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 


Sodo della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, num. 12 — Uîizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, num. 14 — MILANO, via Santa Redogonda, num. 10 — NAPOLI, via Toledo, num. 348 
edo de ; Santo Spirito, num. 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 80,000 azioni di lire 250 ciascuna, di cui DIECI MILIONI completamente versati 


> ini ioni di li 0 ciascuna dal num. 40,001 al num. 80, 
Sottoscrizione a SE ia e O a case RO veli 


corvsra:ria E © e p_e ee. _ nio Pf DI 


Qi 3 é ‘onsiglieri: INCAGNOLI cay. Angiolo Consiglieri: FALADINI cav. avv. Domenico 4 
gonto FRANCESCO FINOCCIUETTI, snaoro del egno, Presidente _ | Comigieri: INCAGNOLI cav An > — PALLAVICINI Principo Francesco, sonatono del Regno 
Care CARO DONI, Vice erre » MASOLA marchese Francesco » PUCCINI avv. Giovanni 
Consiglieri: BRANCIA march, Carlo ? MODENA Lamaro »_w VENNER Federico Alborto 
A a » MOLINARI avv. Andrea, deputato al Parlamento MALATESTA cav. Giovanni Batista, Direttore generale 
a SENI RARE » NICCOLINI marchese Luigi LATMIRAL avv. Gaelano, Segrelario generale 
celale, |cietà- oltrepassano i duo milioni di lire, | di 0,000 6 porisno i numori dal 40,001 al- | Le rimanenti L. 123 non seranno chiama 


1 Capital 


ale è di Venti Milioni di lire | per effetto della vendita di una parte dei | 1'81,000. so non quando lo csigano i bissgni della S. 
italiani 


La: Compagnia (Fondiaria Ialian1 aumenta: ll [terreni fabbricativi all'Impresa dell’ E- | vengano emesse nl prezzo di 350 firo ciascuna, |clet, la quilo di 


provenire i settoscritivi 

Faoreapiialo:da-10) 2120 milioni dl'Irk, squilino e di alcune importanti tenute. Esso hanno dirilio sl godimento dell'interesse |*lineto tre mesi. invanzi per mezso di av 

Renofizi < dividendi. a èsso hanno diritto al godimento dell'into leto tre mesi i per 

sta è determinato dal grandicso svi- e i e i Jataro. dal.| da inserirsi nella Guzzetta Ufficiali 0 di 

gerso di quest'anno & da ima serio d'inporanti | © finisco il 31 dicembre Ù degli antichi Azionisti. CI O POI I gie rai 

Cioni sai li i e i ia ME e LE dento il 30 giugno 1873, | ya eodrà sullo somme anticipato lo seonto 

presa pino SU resine Ul perdi. o Sese) Azioni banno la preferenza nella sottoscrizione È ci del G per cento annuo, celcilandosi l'anno sul 
I E Bim a ei eaia Le Azioni hanno diritto alla pari delle nuove Azioni. ‘ersamenti. tempo cho rimarrà a maturare tra l'epocr del 

d'nll'Assemblea generato degii Azionisti tenuta î 


fisso del 6 por conto pare 


Roma ii 16 maggio 1: 
La sottoscrizione è 


1 versamonli saranno eseguiti come approsso : | versamento. Ia dilazione concessa ni sotto» 


SO A ia ii scrittori, 
satirici diceria Al momento del quarto versamento di L. 50 


40,(00 Azioni da L, 250 


lato alla Borsa 


Città 2 30 al to dei 7 cho dovrà ai n fa 

giaseuna cesituenti il decretato aumento di Ca- | inventario satualo ‘o delle principali Città d'I- Pao doi eno deri BTÉE | sarà consegnate al sottoseriliore un Trolo al il 
tale, è aperia dalla Penca di Torino, in infone si lo facile la em a Rage: LaA pr cadi. portatore, negoziabile alla Borsa, in cambio della 
TAI Sia Binario afsiiatico. | alifividendi sin qui corrisposti dalla 50- | 'osstinisce per esse uno speciale alla chiusura della soilosarizione. | ricsvata prersiaoria s 

> Reni; i cietà ai suoi Azionisti in sei anni di esi- "Cosi 23 ve meal dopo den Qualora lo sottoscrizioni eccedessero la quati- 

Le Banche assuirici ere ora alla pubblica | stenza non furono mai inferiori in media e a tiù delle Azioni da emeitersi, le medesimo vete 
sottsorizione lo 40,200 Di della Conp:guia | del 9 al 10 per 400. Nel corrente anno gli a POCERRRETR si #1 tà Fanno assoggellate a proporzionale riduzione. 
Fondiaria Jtaliana. utili già a quest'ora realizzati dalla So-' Lo Azioni cho si omettono sono in numero mento. 
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rdustri.le © Com-! Firenze = ‘om ‘ondiaria Ita: Milano A. Vogel e Comp.— Mit wni | “onu Corre. — Domenico — Segrà Merc'Antonia. — Suo: uri 
ita in Piet ccprfna eda ie Miano A, (emi Gmg Cale n | es pensi Setti state ea melt gs 
pe ped p. — Banca dl - LE Coe pa diaria Itali — Ep. Deminger e Comp. — | Savigliano — Banco di Savigliano. |. 0A, Errera © Comp. — Giuse 
I e e erre gol RE gta Lee Lunri VE ie i MA 
a An-- Ferrara — — Ber- pignoni Fiaccomio. — L. Muratori e Comp. | " Fratelli Mollino, —° © |verona — figli di taudaaio c 
mardo Cav Mantova Gaetano Bonoris — A. Finzi } Parina — G. D. Campo!onshi. — P. | Signa — Giiorelo Megi F.—|'Fatelli Weiss, 
Foligno — Girolamo Girelami. . e Com: ‘Alinansi, — Cesara Fon. Vincenzo Crocinî. fa Don 
Torino ANTE ‘Torino | COLLEGIO COOPERATIVO DEDUCAZONE E Pi 
Ì { ì N fl DI Da A N mi | CRISTOFORO COLOMBO i À à 
u MU LIO ID N E Ia Cornigliano-Lizura (Genova) presso 
L UNDO ELEGANTI sfere 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA H re) contro le affezioni di gola © raffreddori inelpienti 


anti, ‘diretto dal prof. V. da Chstro 
Eicale elementari, [abito 0 cavie. Gli effetti della polpa di more composta dal Chimico Fermacista G. Moz 
Y E io | prominto con più medaelie d'oro di prima classe il di cui unics demos 
detituto speciale di commercio _ | fropria Farmaee allo Quattro Fontates Re S0 ven Conco nico deposito è 
Rotta annue Liro 500 (tutto compreso | fon potersi in buona fade mettero più iN dubUio da ima 


UE SI PUBBLICA LA DOMENICA 
con figurino colorato in 52 numeri all'anno | 
o formato massimo, con otto pagito forno di ricehe e mumerase meisioni permode 
= lavori d'ogni genere in lingeria, ricami, lavori ad ago o di fantasio. Novelle, 
articoli di Pèltoratura amena ed istruttivo. 


n inian | | Però siecoma non tutti p:trebbero conoscerli, così di nuoro si proviene il pub 
—_ — — Pel eriagionzin PARFUMERIE DE CHARDIN-RADANCOURT | buco cho 1 ratredidori incipieati, le infammazioni di gola, quello. della. Loret 
Pri di Her eoe tempera i BURKAUX et MAG © l'afonia (abbassamento di voce) în particolaro, guariscono per incanto, ed in 

PREZZO D'ANSOCKAZIONE et ft care, em 7 6; i 


Bontevard 


ka 


topol, 46 bis, PARIS | Modo quasi prodigioso con quella polpa ammirabile, di eui gii adulti donano 


x i al bisogno consumarno una scatola nelle oro 24, o mezza quellu. d'età ‘minore 


Giornal ita la sett 6] 6 due volte al mese con figu: | ssa vareva a asnrdaz (Scine) di anni 16. 
Giornale una volta la settimana con f- | _ Giornale dae volle al mesn. con figu- GRANDE FABRICATION È A 3 La proprietà di questo pillole è quella di purear 
gurino colorato ed un foglio al mese di | rino colorato ed un foglio at mese di I Da Pillole di Sanità, Ma tom ledere allatto lo funzieni algeceni! | 
tuodelli in grandezza naturale. |\medolli in grandezza natarato: toniche dell'eco SAVONS TRANRSPARENTS | Giorano altresì immensamento all'Isterismo, nei flussi omorroîdali, nelle vata 
Htalia- An. L. 20 Sem. L. £ 8 Trim. L.6 | Italia-An. L. 48 Sem.L.6 Tr. L. 3 5@ A > con ù del fegato © della milza, e provengono il gastricismo, come profilattiche e die 
Agli associati per l'intiera annata 1873 dell'Ediziono principale vien data ‘in dono [ipa Lo Ì À la Glycérine gestive. Si prendono ancora per coliche, ventose, ‘e per cattive. digestio 
Strenna del Mondo Elegante. pa "Bf | è toutes Gdeura Essendo composto di succhi vegebli © prive di preparati mercuriali, sono pre: 
$ È | neri." ""* “BA | DEPOT do ces Savons et de tuus les | eribli n quante so no rinvengono in eommereio 6 sono esenti dai dannosi ci 
na ppocizioni SI ricevono contro vaglia postali alla TipograGa editrice &. cax- | Mes Roma, Ditta A. Danto Ferroni, | #ttres Parlouns, Estrato d'Odonra, Eau | (li cho questo ultimo sogliono produrre, quale sono la irritazione o” i risa: 
MEZ Ere, ta Torino, la Mobainl; 8,0 .da. tall gli;uth x via della Maddalena, 6.6 87; far-{0$ | do Toilette, Sachets, ele. Lone 
_ e = ri macio Sinimberghi, Garneri e far-/%] | (Chez FILIPPO COMPAIRE, al Regno Z; pren 
< FOTOCROMO RIMMEI (siae ie rt SUA] 
ITl farmacio d'la. 3 libre 
7 CINarERInZ ET NCPRIZIONI = line coll'ACQUA ANTISIFILITICA prepara «a A. ter 
O |} | Cares uvBGIozeSSIZSAZSA || E SOTTOSCRIZIONI TEZIONE fa stica, veraminla prodigio, garssii| 
"Tutte le tinture instantanee hant:a il grave inconveniente di uns) ll d' affitaro 3 Ù ti i di pri lives sodi ‘Rortare per nulla restringinteat 
to di cibitcare cocente di unit { CENZA” MOBILI dim Spmpaguia fondigria jalinna si icovono | | aurora è (stammarione ai i acqua guarisca radicnimenta 19] 
modv di obblizare coloro che se ne sor- È La; na ò, n p. alla Casa di cambio di A. Fori #oti 8 giorni seoli 
open n prati vale ngi ateerome Maina | | camere. Va del Corso lino pl Pet \S della Magaaieg to optare PIRLA gior gli coli reati od ip 
mel 6 fondato sopra un pi su capo dal ubaccaîo, Via del Corso, 30, | Roma, giù Toledo, 53, Napoli Via Gio I sionro è pronto 
alia barba il jo vicino al Popolo. 1 vour, 87, Firenze, 
pento lo sviluppa pa: È ì 
lanque facile ottenere la gra stando = 
Fotoeromo appena que: punto che si desidera, e non ritÈ i 
(prendendola che allorquando i capelli spuntano bianchi di unovo. | j ad 
Modo di servirsene Ì Ì | 
pla Mad doprafbilo. pregevole i Notoeresso, olico la sua intellt] al Joduro di Ferro inalterabile : 
tina che è unita all'astuccio, stenderio sui enpell © sul» barbm te: Approvate nel 4850 dell’Accademia di Medicina o Parigi. — Adottate nell È 
'tadosi poi di un pettine per farlo penetrare dapperintio. Dopo due v tre orel | 4866 dal Formulario Officiale Francese, Le Codex, eco. sco in tnito il Segzo, però ovo vi è far 
per Ù ù 
i può iavaro con acqua semplice a sapone. Quest'operazione si segue a duel Partecipanti dello proprietà del-Jodio © del Forro, queste Pillolo s'impie- 0 del committente. _ 
| Te giorni di distanza. L'eftoito è gareptiio. Non macchia in © run model fgano specialmente contro lo scofrole, la tisi inciplente. la debolesa di be 
la pelle. {peramento e anche in tutte Jc affezioni (pallidi colori, amenori 
RI Notocromo Rimmel si vento i) 


8 da tutti i profumierì © pm 
['ucchiori; iu Bolggna, Pietro Bortoloui, Franchi e Baiesi — Firenze, Ditta Al 
anto Ferroni, via Cavour, 27 — Genota, M, Perelli, S. Freecieri — Livorno, 
[Nou o Malatesta, Luochetli e Biasini — Zuera, C. Gemignaui — Afiiano, 6. 
[Roncelli, A. Manzoni © C. — Napoli, Successori d'Arene, P. Visppinni, Ditta] 
Ae Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53 — Padovs. Giuseppe Merati 
[foma, Rogno di Fiora, Compairo via del Corso, 396. Diîta A. Dinte Ferroni, 
Lia dela Maddalena, 46 0 47, D. Lavcia — Zorino, D. Motido — Venezia] 
[iuigi Bergamo, G. Girardi. All'lugrosso da E. Rimmel, via Tornabuoni, 
firenze, © strada Fiorentini, n. 26,Wopoli. 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOEREO 


ecc.) ov 
necessario di reagire sul sangue, 0 per rendergli la rice! fee 
normale, © anche per provocare © regolarizzare i suoi core. periodici, 

N. DB. L'joduro di ferro impuro e alterato è un medicamento infedele ed 
irritante. Como prova di purezza © d'aulenticità delle 
frere Pillo!e di Blancard esigere il nostro timbro d'ar- 
‘gento reattivo e la nostra siguatura quì contro segnala, nì 4 
‘asso dell'etichetta verde. Guardarsi dalle contratfazioni. 


SCIROPPO PANZIBONI sens: È 


approvato dal R. Governe. 


Questo composto è valevolo a debellare e guarire radicalmente gran parto di { 
malattie © principalmento spie 
tutta la sua azione: edelficaci 


i Farmacista, ruo Bonaparlo 40, a Parigi 
Le Vere Poillle di Blancard si trovano în tutte le buone Farmacie. 
Vendita all'ingrosso, fn Torino, nt’Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna] 

Bertelli, Roberis e C., Dita A, Daute Fciruni, via Cavour, 7. — Milano, 

{A- Manzoni @ (., Beriarelli di Tommaso, Erba, Galliani © Mazz3; L. Bagatil 

| Genova, izza, — Napoli, pelani, Manificat, Galiante, Pivetta e Ditta] 

|A. Dante Ferroni, via Roma, già Te ivorno, Dunn 6 Malatesta —| 

[Pavia, Comini, — Venezia, Rotner, Ponci — 

(chia — Padova, Mauro Cornei 

[Maddalena, 460 47. 


icenza, Valeri Majolo, Della Vec- 
— Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via. della 


Via del Sole, n. 9, Firenze o con fabbrica ra = cia Au US e a 

n.35, via Valfonda (Casa propria). Lett | PhUS DE CHEVEUX BLANGS ‘t9U sus [o stem pelo! cho 61 disutble gicll 

di ferro da uni: piazza con saccobo a molla 

da L 45 a 50 6 più. 
LETTI A NOLO 


Tipogratia del'OPINIONE dirett1 da C. Carbone. 


rodolto restituisce por 

lore, sensa alcuna proparazione, 
. chimico, 73, rma do Turbigo, Pavis. 7 
im palre 


pre si espelli bianshi e alla barba di | Unico Deposito di questo seltoppo è in Roma, presso la farmacia del chimì* 
uò lavata (snoceaso garantito). È Sallàs Paelo Pareiti, situata in piazza Di Andrea della Valle, 96 @ Ditta A. Dante Fe 
zosito in Roma, al Regno di Flora, | Foni, wa della Maddalena, 48 © 47. Fironzo, stessa DIlta ta Casvar Va Nap 
del Corso, 896 0 iu Firenze, Ditta A. Dauia Yerroui, via Cavour, | !85S8 Dilta, via Roma giù Toledo, 53, 

Wesursali a Roma a Napoli. Il prezzo della boccelta è di L. 1 2 per Roma © pel resto del Regno L. 


I 
Roma a domic 
Francia, Austri 


Inghilterra, Gre 
Danimarca 

Turchia (via d' 
Moso L. 2 ® 
Richiami e € 
sotto cui 1 
Ciascun fog 


1 Roi 


LA RIAPER 


Non abbia 
so sarebbo n 
nuova 0 di 
gala 

È più cont 
lamentari l'ap 
un discorso, i 
ma de' suoi 
darsi. circosta 
nuaro la sossi 

Ci troviamo 
loro che non 
aHentamente 
abbiamo fede 

Prima nere 
sia discusso 0 


La logge, 
del bilancio d 
conda metà d 


data sulla mi 
dovesso esser 
prima delle ve 
Se le vaca 
esso sia appro 
una nuova se: 
alla Camera e 
discussione. 
Per quanto 
i tormini de' | 
mera 0 di so 
nomino del so, 
mollo. Commis 
perderci parer 
mente parlamo: 
o appena com 
allo ferie del 
Continuande 
mera può tost 
l'iniziar la dis 
suppone che li 
preparato lo Il 
generale lo al 
stampato 0 di: 
Non mettiar 
presupposto ne 
si giustifichere 
sessione © sari 
inaugurarno ul 
In tal caso 
rebbe; la Cam 
alcuni parziali, 
0 il Senato far 
rebbe la sua fi 


T FUNERAL 


Dopo una bri 
— Se egli m 
merebbe , © fa 
nello stomaco 
velenosa. Comp 
d'essere sicuri 
3° impiogherebbi 
cosi. 
— Cara Eugi 
la verità — in 
— Non ho a 
spose la contest 
Fd a quel 
— Alla merz 
— In tl cas 
sotto ore, poi s 
zione sarà com) 
pure una partic 
Era per me 
in ogni caso, 
gliermi la vila. 
prima d’averlo 
chiaro , dell'or 


